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Pietro l'Aretino 
In un'incisione 
di Marcantonio 
Raimondi. Al 
centro: una : 
veduta di .•.. 
Firenze in una 
stampa del 
1490 

• r - - . . • •? ; ,1 

Riccardo Bruscagli, docente alla facoltà di Lettere di Firenze, parla 
dello scrittore più spregiudicato del Rinascimento di cui si festeggia 
il ciriquecentenario dalla nascita. «Fu il primo a capire l'importanza 
della stampa e a ricercare il successo commerciale delle sue opere» ; 

~~ _ A . V « 

**• FIRENZE. «Fu creduto un 
grand'uomo sulla sua fede. 
Non mirava alla gloria; dcll'av- • 
venire s e ne infischiava; voleva i 
il presente. E l'ebbe, più che '. 
nessun mortale. Medaglie, co- . 
rone. titoli, pensioni, gratifica
zioni (...), tutto ebbe che la 
cupidigia di un uomo non po
tesse ottenere. Gli vennero re
gali fino dal corsaro Barbaros-
sa e dal sultano Solimano. La 
sua casa principesca e affolla-
ta di artisti, donne, preti, musi
ci, monaci, valletti, paggi. Sul-
l'ingresso vedi -, un , busto di 
marmo bianco coronato di al- ; 
loro: è Pietro Aretino. Aretino a ' 
dntta. Aretino a manca: guar-. 
date nelle medaglie di ogni ; 
grandezza e d'ogni metallo so-
spese alla tappezzeria di vellu
to rosso: sempre l'immagine di 
Pietro Aretino. Mori a sessanta-
cinque anni, il 1S57, e di tanto 
nome non rimase nulla. Le sue 
opere poi furono dimenticate, ; 
la sua memoria è infame: un 
uomo ben educato non pro-
nunziercbbe il suo nome in
nanzi a una donna». Ecco, nel
la sua furia distruttiva. France
sco De Sanctis ed ecco l'Otto
cento alle prese con un perso
naggio scomodo, colui che 
l'Ariosto chiamava «il flagello 
de' principi, il drvin Pietro Are-
uno». Ma se veramente «di tan
to nome non rimase nulla», co
me dice il De Sanctis. risulta al
quanto strano che lo studioso 
dedichi all'Aretino un consi
stente capitolo della sua lette
ratura, inserendolo fra quelli 
dedicati al Machiavelli e al 
Guicciardini: Pietro e per 11 De 
Sanctis l'altra faccia della me
daglia, il cinismo, la sfrontatez
za, la tracotanza, l'uomo che 
reagisce alla crisi della sua 
epoca contrapponendole una 
vita senza scrupoli. Ma anche 
scegliendo la via della liberta. 
L'Aretino può cosi gridare: «lo 
sono un uomo libero per la 
grazia di Dio. Non mi rendo 
schiavo de' pedanti». E oggi si 
può vederlo quale figura incre
dibilmente moderna e spregiu
dicata tanto nelle scelte di vita 
quanto nell'uso della parola 
scritta.. •••-

L'Aretino nacque da madre 
cortigiana il 26 aprile del 1492, 
proprio nell'anno in cui mori
va Lorenzo il Magnifico e in cui 
Colombo scopriva l'America. 
Cosi fra tanti cinquecentenarl 
da festeggiare. 11 suo è stato un 
po' accantonato, sovrastato da 
nomi e momenti di una cultura 
più ufficiale. Tuttavia, a giugno 
uscirà il primo volume dell'edi
zione nazionale delle opere di 
questo scrittore, a cura della 
casa editrice Salerno. Un'im
presa di vaste proporzioni vista 
la quantità di scritti che l'Areti
no ci ha lasciato (alcuni dei 
quali di dubbia attribuzione) 

yaeaa«-*5acr*. 

Ma soprattutto è successo che, 
dal De Sanctis ad oggi, il mon
do accademico ha cambialo 

/ profondamente parere sull'A-
1 retino e sulle sue opere, appro

dando a una consacrazione 
dello scrittore. Riccardo Bru-

' scagli, membro del comitato 
scientifico dell'edizione nazio-

:; naie delle opere e docente alla 
facoltà di lettere di Firenze, ci 
racconta • come 6 avvenuto ' 
questo processo. 
• Proftnor BnncagU, U visio

ne del De Sanctl» è oggi del 
*>•• tutto sapent i? 
; Certamente nelle sue parole a 
; sono degli eccessi, delle forza

ture, ma il De Sanctis aveva in
tuito che il Rinascimento non 

,: si poteva capire senza l'Areti-
!, no. Se non ci fosse stato, se lo 
\: sarebbe dovuto inventare, per 

confermare la sua idea di un 
Rinascimento tutto veleno e 

; pugnali. CI voleva un perso-
1 naggio cinico, depravato, che 
; negasse I valori attraverso la 
: parodia, la risata sinistra, la 
; pornografia, - per • sostenere 
; questa visione. Bisogna però 

dire che il De Sanctis lesse l'A-
retino nell'edizione curata da 

;, Massimo Fabl che lo traduceva 
: dal francese, da un'edizione 
' del 1834 di Philarète Cheslcs. 
• Costui era anche il traduttore 
!; di Shakespeare, quindi pro-
' penso a una lettura a tinte forti, 

forse eccessiva Da allora ad 
oggi molto è cambiato' l'Areti-

Pietro l'Aretino nacque il 26 aprile del 
1492. A giugno uscirà il primo volume 

' dell'edizione nazionale delle sue opere. 
Della figura controversa di questo scrit
tore abbiamo parlato con Riccardo Bru
scagli, docente alla facoltà di Lettere di 
Firenze e membro del comitato scienU-
fico dell'edizione nazionale delle opere. 

La critica più recente ha messo in luce 
la modernità dell'Aretino: capi quali fos
sero i gusti dei lettori e li assecondò, fu 
inventore di mode letterarie e cronista 
del suo tempo. E comprese l'importan-, 
za dell'invenzione della stampa che uti
lizzò per garantirsi una maggiore libertà 
d'espressione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

no è stato studiato con atten
zione da specialisti come Giu
liano Innamorati o Giorgio Pe
trocchi. Soprattutto gli è stata 
dedicata un'analisi prùaccura- • 
ta, centrata sulla modernità 
dello scrittore e della sua ope- • 
ra. Si è cercato di non fermarsi 
al personaggio e alla sua av
venturosa biografia. . / • • . • ,> ; ; : 
; Quali sono 1 caratteri dittili- ; 

thl di questa moderarti del-
• l'Aretino? •;..,-,'•.-•.;,'" 
Innanzi tutto la sua capacità di 

• impugnare la recente inven-
1 zione . della stampa come 
"un'arma. In questo lui era 

avanti a tutti gli altri. Quando si 
trasferì a Venezia si legò ad 

• uno stampatore geniale. Mar-
colini, creando forse uno dei 

; primi rapporti diretti fra autore 
ed editore. Non si può ancora • 
parlare di diritti d'autore, però : 

. ci sono le prime avvisaglie. Co-
munque la stampa garantiva 
ali Aretino una maggiore liber-

DOMIT1LLA MARCHI 

tà d'espressione 
Fu moderno anche nel modo 
in cui gestiva D tuo rapporto 
con le eorti principesche... 

SI, con una decisione sofferta e 
non del tutto volontaria, ad un 
certo punto.ruppe con l princi
pi. Tutta la sua vita fu ossessio
nata da questo rapporto nien-
t'affatto idilliaco. Prima andò a 
Roma, sotto la protezione di 
Agostino Chigi. E qui intratten
ne rapporti stretti con Leone X. 
Dopo la sua morte fece il tifo 
nel conclave per quello che sa
rebbe stato Clemente VII, il 
cardinale Giulio dei Medici, 
ma Invece divenne papa il 

. fiammingo Adriano VI, che era • 
un uomo severo, noioso, one
stissimo, rutto il contrario di 
lui. Quando, infine, nel IS23, 

' Giulio del Medici fu papa e l'A-
: retino pensava di essere al si-
,: curo, si scontrò con il datario 
pontificio, Giovanni Matteo Gi
berto, che organizzò contro di 

lui un attentato L'Aretino ne 
usci malconcio, con le mani, 
con cui si era difeso dai pugna
li, per sempre deformate. Capi 
che era meglio cambiar aria e . 

; si trasferì alla corte di Giovanni 
delle bande nere e poi, alla 

"sua morte, presso Federico' 
Gonzaga alla corte di Mantova. 

: Il «nomadismo cortigiano» è un 
aspetto tipico di quest'epoca 
drammatica. Ma nel 1527 Pie
tro fa la sua grande scelta, ab-

; bandona la vita cortigiana e se 
ne va da solo a Venezia. Intrat-

, tiene ancora rapporti con i 
: principi, ma non sono rapporti : 
vincolanti. A Venezia vìve del 
suo lavoro - c o s a inaudita per 
quel tempo - con il ricavato ! 

dei suoi libri e commerciando 
in opere d'arte. ••• : -\ v 

E dal punto di rista lettera
rio? Anche qui si può parla
re di uno scrittore anomalo? 

Indubbiamente E per van 
aspetti L'Aretino fu Inventore 

di generi, ma soprattutto di 
mode letterarie. Scriveva qual- •'• 
cosa e - subito spuntavano 
emuli. Cosi oggi 6 difficile di- , 
stinguere in certi casi se si tratti , 
di opere dell'Aretino o di apo- , 
crifi. Prendiamo il caso dei libri % 
di lettere: niente a che vedere -
con gli epistolari di tipo umani-
stico e in latino. No. l'Aretino . 
scriveva sempre In volgare. E 
poi pubblicando le sue lettere 
e quelle che riceveva soddisfa
ceva la curiosità del pubblico. ' 
C'è quel gusto del voyeurismo • 
che tanto place al lettore e il : 

brivido offerto dalla contem
poraneità: la grandissima abili- < 
tà e modernità dell'Aretino sta ; 
proprio in questa capacità, ga- ' 
rantita dall'arte della stampa, 

' di Intervenire sulle questioni ' 
1 più attuali, di accorgersi di ciò 
- che piace al pubblico e di sod- : 
• disfarlo. Cosi Pietro si cimenta : 

con i generi'più dlsparatl-an^' 
dando a caccia del successo -
•commerciale»: : dal ; dialogo 
osceno parodico, alle «pasqui
nate» - un genere già esistente ' 
che l'Aretino porta a grande 

•popolarità-alleoperesacijs '-..•', 
.':••;.• Questa e la-cosaptolncfebV 
' bile: pensare che un uomo' 

che dipingeva 1 conventi co-
. ; me bordelli potesse «vera 

rapporti con la chiesa e seri-
> vere, addirittura, libri sacri. '• 

È sconcertante per-noi oggi.;' 
Questo scrittore, che aveva" 
guardato nei buchi delle serra-

'ì" '-•/.J'-.M . :«..if V >. : 
-, ture' per •cògliere "tri 'flagrante 
' monache e monaci abbando
nati a ogni possibile delizia 
erotica,o.gastronc^nìca, a un 
certo puhtff aspirò'perfino a di
venire cardinale. Ma se questo 

• fu un capriccio passeggero, I 
suoi libri sacri in volgare furo
no una novità audace, popola
rissima e ben vista dalla chie
sa. In essi dipingeva un Cristo 
più umano, più familiare e vici
no alla gente. •';:•-...: , ,,:• ;."*. 

Da quello che ha detto fino-
' ra, sembra di capire che la 

1 ngura dell'Aretino fosse iso
lata'all'Interno del suo seco-

.' lo, sia dal punto di vista del-
' l a biografia che della spre-
1 • gludkatezza stilistica. È co-

1 ; ; ' » i ? ' • • ' • • " • " ' , t ó l i l ; - . ' • , • • : ' - . • ; . 

No, anzi è necessario rivedere 
alcune categorie di giudizio sul 
Cinquecento. L'Aretino va pro
prio restituito al suo secolo, 
un'epoca di straordinari muta-

: menli.,L'awentura era all'ordi-
. ne de) giorno e tante, vite asso-
, migliavano a quella spericola-
. la derAretirio. Niente,alche ve
dere con l'immagine, Olimpica 
e razionale che ci'slamo là'ttf 
del Rinascimento. • L'Aretino 
era la figura di spicco di un 
movimento di scrittori detti ir
regolari o bizzarri. Come lui, 
erano tutto l'opposto del clas
sicismo erudito e per questo 

'erano detti anche «anti-classi
ci». Li univa il rapporto fervido 
con la stampa e la rapidità di 

',':' esecuzione. Ad esempio Fran
cesco Doni racconta che il ti-

; pografo era costretto a strap-
•' pargli via le pagine a mano a 

- mano che le scriveva. La loro 
diversità rispetto ai dotti urna-

• nisti stava in un tipo diverso di 
; lavoro intellettuale. .<;*-; ?, 
•.-'.•' Non abbiamo ancora detto 
;: niente dello stile dell'Areti-
:V nO... .•: . VV.«S-^'' .A',: . ' ;; '- ;; 
: La chiave di tutto è l'anticiassi-
; cismo e l'uso del volgare. L'A-
;, retino ha una capacità di inno-
. vazioné stilistica straordinaria. 
, Ma straordinaria e modemissi-
ma e anche la struttura narrati
va delle sue commedie. La cor-

• tigiana della'prima edizione 
Vdel 1525 è composta da due 
• • tracce, due storie ertesi jntrec-
' cIcmò^'paJKrsslSiSyfffa una 
r struttura molto aperta e fram-
•' mentala. L'Aretino non ci mo-
' stra mai direttamente la corte, 
':-: ma fa vivere i personaggi per 
- strada, raccontando la nevrosi 
• del potere attravamp i suoi ri-

i; tjfel 1533:Ta'c^aBlra^vaè 
, ; vista dalle stalle dove si aggira 
' questo personaggio, oggetto di 
- : un raggiro. Il principe non si 
' vede mal. anche.se la sua pre-
• senza è'itàrrgitìUe."ÉMl deus ex 
' machina, la cui prepotenza è 

ineludibile e Inquietante. 

Scoperta a Norcia 
l'esistenza 
di un Cristoforo 
Colombo iberico.: 

• n L'esistenza finora scono
sciuta di un Cristoforo Colom
bo «ruspano», quasi contempo
raneo del grande navigatore 
genovese, e venuta alla luce 
durante una ricerca nell'archi-

'." vio di Norcia, in Umbria. «Era •-, 
.. un dottore di leggi al servizio di ;;,. 

un protonotario apostolico, un , 
certo Bonsignore de' Bonsi- ^ 
gnori», spiega l'autore della * 
scoperta, lo storico Romano ' 
Cordella. Secondo Cordella la ' ' 
scoperta «può rivestire un certo ' 
interesse per chi, in passato, si '" 

». è occupato della discussa que- • 
stione delle origini dello sco- • 
pritore del nuovo Continente, t. 
Tanto più che l'ipotesi delle )' 

" origini iberiche di Colombo è ,'. 
• ' stata una di quelle che vanta- ; 

vano maggior credito». ., w , 

Un poeta racconta il Mozambico 

L'arnMt) 

È stata recentemente pubblicata in Italia una raccol
ta di poesie di José Craveirinha, poeta mozambica
no. Craveirinha racconta gli avvenimenti che hanno, 
accompagnato la lotta per l'indipendenza e poi la 
difficile costruzione di una nazione che gli interessi 
strategici della'regione hanno fattoripiombare m 
un'altra guerra. Un documentò che^ viene a risveglia
re lo smemorato silenzio della nostra cultura. " 

TÓDirMARAINI 

• • Negli anni '50 e '60 una ; 

generazione di poeti africani'\ 
ha celebrato l'Africa delle lotte 'f 
per la dignità e la libertà. L'A- -
frica dalle radici profonde - di-"' 
storia e di cultura -, umana e > 
possente quanto il suo deside
rio di giustìzia sociale e pro
gresso economico. Neo-colo- -
nialismo, •• multinazionali e • 
nuove strategie politiche del- > 
l'economia occidentale non 
avevano ancora - e di nuovo - -
perturbato il corso degli eventi: 
Allo spirito di quell'epoca, fon-
dementale per la poesia mo- • 
dema africana, appartiene l'o- • 
pera di José Craveirinha. . > :<•• •'•• 
: Nato a Maputo (Mozambi- ; 

co) nel 1922, Craveirinha ha '• 
ricevuto, nel 1991, il prestigio-1. 
so premio Luis CamOes, un > 
premio < h e lo celebra come ilL 

più grande poeta'vivente dei 
paesi di lingua-portoghese». 

chi ih cui l'unico essere libero 
è Mandela. La parola, chiara e 
forte; di Craveirinha ha lavora
to una materia prima molto 
ricca —' il portoghese del Mo
zambico - aperta a ritmi, me-

• morie e parole africane. ... 
Come Craveirinha ha scritto 

in un'altra sua poesia: «...o vec
chio dio degli uomini / io vo
glio essere tamburo / e non . 
fiume / né fiore / né zngaia / e . 
nemmeno poesia / soltanto 
un tamburo echeggiante can
zoni di forza e di vita / ...un 
tamburo di pelle conciata al 
sole della mia terra / tamburo 
che fa scoppiare il silenzio 
amaro..,». . ..-;. . - .>• 

E cosi, il poeta/tamburo Jo- ' 
sé Craveirinha nella sua opera 

' ha commentato gli avveni
menti che hanno accompa
gnato la lotta per l'indipenden.-
za (ottenuta nel 1975), e. poi, 

• Nato da madre Barrtu(dei *~ | a difficile costruzione di una 
Ronga del Mozambico)' e da. ' nazióne d i e gli lnieressi;srrate-padre portoghese1 (figlio di po
veri immigranti < dell'Afgane)? 
Craveirinha, come ha scritto 
nel 1967 Joyce Lussu presen
tandolo per la prima volta in 
Italia, - «fu partorito > su una 
stuoia, in una capanna...». In 
una sua poesia dedicata al pa
dre, Craveirinha ha . scritto: 

gici della regione hanno tatto 
riplorrlbareJlri'Jdrrtlltra' lùng,i" 
guerra. La vicinanza del Suda-

'. frica > (una delle più ricche, 
possenti e strutturate econo
mie capitaliste del mondo), e 
la creazione della Renomo. 
hanno condizionato la stona 

., , . , politica post-indipendenza de i 
«...non dimentico/ che mi gè- ,; Mozam&£ . ; ' : • • :. 
nerasb nel ventre di una ragaz
za Ronga / io un nuovo mo- ; Che sia stato recentemente 

. . . . . . _ . , . • _ • • pubblicato in Italia, dal Centro 
^ n ^ ^ i l f Z ^ ^ ^ intemazionale della grafica dj per non essere uguale a un £ V e n e 2 i a u n a raccolta ^ ^ 

/ sie di Craveirinha presentati: 
da Joyce Lusso e Arma Fresu 

per non essere uguale 
bianco qualsiasi / e seminero 
per non rinnegare mai / un 
globulo che sia degli Zambesi » ^T^J^Z.^Z"^,'^ 
del mio sangue» (trad. Ama " Cc^c " e n a ™ LJ? u . 
Fteu). Rimato orfano ancora - : "e> • è '"IP?1^,16'^0" « ^ 
giovane, Craveirinha riesce a •<2 t .P? r c h é? l t r a t t a d l " n a b c l l f 
ftudiare a diventare giornali- v ^ o n f < c o n t S T T i i * 
sta. e poeta. Farà' allora parte ». te*™ Lopez, pittrice del Mo-

zamblco) e del lavoro accura
to di due persone che cono
scono il Mozambico < (Anna 
Fresu vi ha vissuto a lungo). 
ma anche perché è un docu
mento storico e culturale che 
viene, al momento giusto, a ri-. 
svegliare to smemorato silen
zio della nostra cultura. .-

di quella generazione di artisti 
e intellettuali che sostennero la ;> 
lotta per la indipendenza dei ' 
Mozambico, paese sottoposto , 
a una delle più dure condizlò- V 
ni coloniali del continente. Ar- ., 
restato nel 1965 dalla polizia di "' 
Salazar. resterà per diversi an- ;"; 
ni in prigione. Da allora, la stia' .__ „„ „ _ . , _ . , Mr. .-.-

e citata a m e m o r i a ^ c o r j ^ * * ^ ! ! " ® ! ^ 
gna la storia del Mozàjlttfci&gfc'cortttfjfejd^ais^ne.;j-'iwn^ 
Craveirinha è un pfatìa^lalla''*;Vp»*'«a«^ 
parola tenera e sev*a;,ai,in- f' ;Vw;f«v»;chelhaano.lottato. 
numerevoll Zambesii.rJel<!sitó'S#y«li»*^^ 
sangue taversandScfare? :'di&««B'.e4él'^^^ 

*"- - - ''b-F^ialtetrattàtìvé^elslleru^ 
r'V.«iiin^4in_^„~^ti^™.J>j«.ii»_. 

ai' 

gioia e di am, 
so dell'ironia e del 
poetica non Tabi 
Il suo poema intitolato 7 / m ^ 
amico Nelson Mandela, scritto 
quando Mandela erain prigio
ne, è un capolavoro di delicato 
humor l'intero scenario stori
co sudafricano é trasformato 
in una vasta pngionc di bian-

Quel «brivido del viaggio» che smpfel 

C;tìcr^*s^^f^:tóa«i}*e-> 
^importanti per il futuro di un 
, paese tormentato dalla guerra. 
.. O vecchi demoni della poesi», 

lasciate che il tamburo di Jose 
; Craveirinha faccia.«scoppiare 
' il silenzio amaro, O s'tóncto 

amarao-. 

• i PARICI I francesi, si sa, 
amano viaggiare Amano i luo
ghi lontanCle terre esotiche e 
lo spaesamento che si prova 
nelle città straniere. Era già co
si ai tempi di Flaubert. Loti e 
Cide, e Io è ancora di più oggi, : 
nell'epoca del turismo di mas
sa e del viaggio organizzato. 
Oltre a viaggiare però i francesi 
amano anche leggere i rac
conti di viaggio fatti da altri, 
confrontando cosi le proprie : 

sensazioni a quelle di scrittori ' 
e esploratori di tutti I paesi e di ; 
tutte le epoche. E per questo i 
forse che da qualche anno a : 

questa parte 1 trave! writers. gli 
scrittori viaggiatori, conoscono 
•n questo paese un grande suc
cesso: i loro libri si vendono \ 
bene e nel loro nome fiorisco-.; 
no innumerevoli iniziative, pri- ' 
ma fra tutte Elonnats Voya-
eeurs, il «Festival intemaziona
le del libro di viaggio e d'av
ventura», la cui terza edizione 
si C svolta con gran successo a 
Saint-Malo dallY8 al 10 di mag
gia •.. . . _-,.- ',•,;-. .•>'?'"'>,.. , 

Come già nelle passate edi
zioni, la cittadina bretone C •• 
stato invasa dagli appassionati , 
del genere: oltre duecentomila '. 
persone si sono accalcate at-
tomo agli stands degli editori e ' 
hanno seguito con entusiasmo 
tutti gli appuntamenti di que-

• sta grande kermesse del viag-. 
gio letterario, che quest'anno 

• non poteva certo dimenticare 
l'anniversario delta traversata • 

'atlantica di Colombo. Molte 
delle iniziative previste (dibat
titi, letture pubbliche; mostre 

* fotografiche, rassegne clnema-
v tograf ichc. concerti, ecc.) era-
' no infatti dedicate all'«lncontro 
tra due mondi», quello1 euro
peo e quello americano, nel ; 

. segno dello scambio e della 
• reciproca conoscenza, senza 
! pregiudizio e senza gerarchie 
: di valori. CU organizzatori han

no voluto ricordare l'awenl- ' 
' mento tenendo conto della ; 

pluralità delle culture, facendo 
del festival un'occasione di 

: scambio In nome della più no- • 

Si è concluso ieri a Saint-Malo 
il Festival internazionale del libro 
d'avventura: Presenti molti autori 
accomunati da un'idea: risvegliare 
nella gente la curiosità e il desiderio 

FABIO OAMBARO 

bile concezione del viaggio: 

auelta dell'apertura all'altro, 
ella curiosità e del dialogo. 

Atteggiamento di disponibilità 
di cui hanno dato prova so
prattutto i moltissimi scrittori 

1 presenti a Saint-Malo, da Jorge 
Amado a Nicolas' Bouvier, da 
Thomas McGuane a Cess Nco-
teboom, da Alvaro Mutis e To-

- ny Cariano, da Louis Minzon a 
Erick Orscnna, da Patrick Cha-
moiseau a Peter Matthienscn, 
solo per ricordame qualcuno. > 

Regista e animatore di Eton-

nants Voyageurs è stato anche 
7 quest'anno Michel Le Bris, che 

è il vero e proprio artefice del-
• l'attuale successo della lettera-
•' tura di viaggio. Scrittore, antico 

letterario, direttore della rivista 
Cullioer. Le Bris si batte da an
ni per far conoscere, al pubbli
co francese scrittori come Bru-
ce Chatwin e Kenneth Whlte, 

.- Ella Maillart e Freya Starle «Ho 
. vissuto la letteratura francese 

dì una certa epoca - ha detto 
• in un'intervista-come una pn-

gione, una volontà di chiusura. Lo scrittore colombiano Alvaro Mutls che ha partecipato al Festival di Saint-Malo 

nella quale con il pretesto del
la psicologia e delle ricerche, 
si affossavano le persone nel 
marasma quotidiano. Credo 
invece che la vera funzione 
della letteratura sia quella di ri
svegliare in ogni individuo pic
cole fiamme di curiosità e desi
derio. E questo il "brivido del 
viaggio": vedere aprirsi senza 
posa spazi e possibilità. Que
sto è il, pregio della letteratura 
di viaggio; pi'^róppo amore di 
SÉ"è qualcosa di-terribile. Al 
contrario, si prova un'allegria 
straordinaria quando si esce 
fuori. Vorrei che la letteratura 
offrisse questa impressione di 
;*grande fuori", che non é ne
cessariamente quello della na-
,'tura». !.•','...;..••'..'-• •:'; ''v •••• 
'•• ':;'.' Nielxotso: dégirahtìi'questo 
/tnlancablle , promotore del 

viaggio lerterario-tis trovato di
versi compagni di strada che si 
sono raccolti attorno alla rivi
sta Cullioer. Oggi, alcuni di lo
ro, proprio in occasione di 
questa terza edizione del testi-

m «ufi «"IsnifwTiÉri > J S * Kiik .JS>i j»*l«u»>TH- « itjtlsw«m • i >Tfsua i vai di Saint-Malo. Iiaqr»tksiiittor ra,J«». pfrjche'li unisce «cliie--
una specie di librr>toah«lesto Orij ist t^qtt«^dionstrtpi ice> 

•. della letteratura m^n^^^t-t^^M^>:a"laK^^^,H-
i Pour une M'é>Wu/* ,*^»»^&^ 

(Complexe, ppZlìgdmpS^^^^!1^^^^ 
testi di Borer. Boùviéi^htilP . ' « « m m e desiderio cD UberlA,' 

Uou, Coatalem, Dugrand, U - , 'un "desiderio cUrooivdo"»Cer-
;;•• carrière, Lapouge, Le Bris. - ^_essi nojisostengono che la 

Meunìer Walter eWhi l e . GII.-. < r m ^ « » ^ s t o l u n k » s c r t o u -
; autori proclamantfniorp Iste)-;, S f ^ ^ ^ i ^ t S 1 ! ^ 

• ano di «ritrovare il.tnorjdc-vper \^1^^SSSS'^SilS. 
" liberare la letteratur*<la!!<i W.. *f , i ^ ^ ? Ì l ° w S i ^ S S " 
'. stoie in cui si è trovata;p.igk>-' '"^«wemui«^ap«ta,»Jmoo. 
^ SIISH 1^^%%%*^: 'Vedremo in^turo.qumti 

minatii dal nouolmrpnMm.iAm • .^jMannor nipotini di Conrad1 e 
secondo loro "» «vvWO^«l l la^ ,S!^ l ^

u §^S , B^fflS^' 
letteratura • francese-r come- . , r l n v i t g d l , q U esthaidic ì j» ladi . • francese^'; «inse- • 
guenze assai nefaste. DI con
seguenza, oggi vogliono .'•trac
ciare delle piste, delle Unse di 
fuga, aprire degli spazi nuovi. 

ni della liaemwre voyageuse. 
Per il momento si pud solo dire-
che i lettori sembrano apprez--" 
zarc le toro proposte, visto il 

ritrovare delle energìe»,, non ;, successo di Iniziative '• come 
per essere una nuova.acuola. quella di Saint-Malo e i con-

• ma per proporsi c o m e «movi- - sensl'ottenuti dalle molte col-
mcnto liberatore». La verità del :; lane specializzate In racconU 
punti di vista, degli stili, degli ?* di viaggio che da qualche an-

' approcci mostra che sono in i; no a questa parte sono suite 
molti a richiamarsi a questo • avviate da numerosi editon 
modo di intendere la letteratu- francesi. ... 
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